
Un premio di laurea del valore di cinquemila 
euro riservato a laureati del corso di laurea 
magistrale in Giurisprudenza della sede di  
Piacenza dell’università Cattolica: lo ha isti-
tuito la Confedilizia, per onorare la memoria 
dell’avvocato Corrado Sforza Fogliani. L’an-
nuncio è stato dato in occasione dell’Assem-
blea annuale della Confederazione.

«Intitolare a Corrado Sforza Fogliani un pre-
mio di laurea in diritto immobiliare nella sua 
amata Piacenza», ha dichiarato il presidente 
della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, «è 
un modo per rendere un omaggio dovuto a tre 
fra le sue principali passioni civili: per il dirit-
to, per la proprietà e per il territorio. Ringra-
zio sentitamente, anche a nome di tutta la con-
federazione, l’università Cattolica per questa 
opportunità, che ci consente di onorare nel 
modo migliore un uomo che ha fatto la storia 
della Confedilizia». 

«Ringrazio Confedilizia», ha affermato An-
na Maria Fellegara, preside della facoltà di 
economia  e  giurisprudenza  dell’università  
Cattolica,  «per  questa  splendida  iniziativa,  
che consolida la nostra collaborazione e con-
sente di ricordare in modo davvero appropria-
to l’avvocato Corrado Sforza Fogliani. Il pre-
mio di laurea va nella direzione di incentivare 
gli studi giuridici, a cui il presidente Sforza Fo-
gliani ha sempre prestato una grande attenzio-
ne».

Potranno partecipare  al  bando i  laureati  
che  conseguiranno  il  diploma  di  laurea  
nell’anno accademico 2022/23 discutendo una 
tesi di laurea in diritto immobiliare, con una 
votazione non inferiore a 105/110.

La domanda dovrà essere presentata entro 
il  12  febbraio  2024  alla  direzione  di  sede  
dell’università Cattolica del Sacro Cuore e l’as-
segnazione del premio sarà effettuata a giudi-
zio insindacabile dall’apposita commissione 
nominata dal rettore. Il testo integrale del ban-
do è disponibile sul sito www.confedilizia.it.

L
a proposta di di-
rettiva europea 
in  materia  di  
«Iva per l'era di-

gitale» rappresenta un 
nuovo attacco al dirit-
to di proprietà. È quan-
to ritiene Confedilizia, 
che ha evidenziato tut-
ti i limiti del provvedi-
mento  al  ministero  
dell'economia e delle fi-
nanze in un documen-
to depositato nell'ambi-
to  della  procedura  di  
consultazione  pubbli-
ca  sul  testo  che  si  è  
chiusa il 18 aprile scor-
so.

In base al regime in-
dicato nella proposta (nuo-
vo articolo 28 bis), qualsia-
si affitto breve, se prenota-
to tramite una piattaforma 
web, sarebbe assoggettato 
a Iva. Tale disposizione vie-
ne motivata con la (fallace) 
considerazione,  codificata  
con  il  nuovo  paragrafo  3  
dell’articolo  135,  secondo  
la quale la locazione di al-
loggi  a  breve  termine  

avrebbe «una funzione ana-
loga a quella del settore al-
berghiero».

Il  presidente  della  
Confedilizia,  Giorgio  
Spaziani Testa, ha di-
chiarato che «Ormai cer-
te pressioni corporative 
conducono persino allo 
stravolgimento dei prin-
cipii  fondamentali  del  
diritto tributario. Assog-
gettare a Iva gli affitti 
tra privati non ha alcun 
senso se non quello di fa-
vorire,  per  effetto  
dell’aumento dell’onero-
sità della locazione bre-
ve, chi da questo modo 
di esercizio del diritto di 
proprietà si sente infa-
stidito. Chiediamo al go-
verno di operare affin-

ché la parte sugli affitti sia 
espunta dal testo della propo-
sta di direttiva».

Il Consiglio di Stato,  con ordinanza n.  
3655 dell’11 aprile scorso, ha rimesso alla 
Corte di giustizia europea una rilevante 
questione in tema di  compatibilità tra 
l’esercizio della professione di agente im-
mobiliare e quella di amministratore di 
condominio. I magistrati di Palazzo Spa-
da hanno riscontrato, si legge nell’ordi-
nanza, un potenziale conflitto tra i princi-
pi dell’ordinamento europeo e quanto sta-
tuito dall’articolo 5, comma 3, della legge 
3.2.1989, n. 39 (disciplina della professio-
ne di mediatore).

La questione che ha originato l’ordinan-
za collegiale di rimessione, 
nasce da un ricorso proposto 
da un’impresa che censura-
va la  determinazione della 
Cciaa di Bologna, che ha im-
pedito  la  prosecuzione  
dell’attività di mediazione in 
immobili, in quanto incompa-
tibile con quella (prevalen-
te) di amministratore di con-
dominio.

L’incompatibilità tra l’atti-
vità di amministratore con-
dominiale e quella di media-
tore è una questione annosa 
sorta a seguito dell’attivazio-
ne di una procedura di infrazione comuni-
taria nei confronti dell’Italia (2018/2175), 
in relazione all’articolo 5, comma 3, della 
legge n. 39/1989.

Il comma 3 dell’articolo 5 citato, agli oc-
chi della commissione Ue, limiterebbe for-
temente le attività che un agente immobi-
liare può svolgere, violando, tra l’altro il 
disposto dell’articolo 59, paragrafo 3, del-
la direttiva 2005/36/Ce e dell’articolo 49 
TFUE, che prevedono che qualsiasi restri-
zione dell’accesso a una professione o, più 
in generale, a un’attività di prestazione di 

servizi, rispetti in particolare il principio 
di proporzionalità.

Il legislatore italiano, proprio in virtù 
delle censure comunitarie, ha modificato 
per ben due volte il testo del più volte ri-
chiamato comma 3 della l. 39/1989, chiu-
dendo formalmente la procedura d’infra-
zione il 29.9.2022, ma evidentemente non 
dirimendo una volta per tutte i dubbi in-
terpretativi sulla norma.

Il Consiglio di Stato investito della que-
stione, ha rilevato che le ragioni dell’even-
tuale contrasto con il diritto dell’Unione 
non sono né immediate né sufficientemen-

te chiare, precise e incondi-
zionate. Ha inoltre ravvisato 
la sussistenza di una questio-
ne  ermeneutica  relativa  
all’esatto ambito interpreta-
tivo da riconoscere ad atti 
normativi Ue e, conseguente-
mente, alla compatibilità de-
gli stessi con il provvedimen-
to legislativo nazionale.

Per tali motivazioni il Con-
siglio di Stato ha rimesso la 
questione alla Corte di giusti-
zia che detiene il monopolio 
interpretativo in ordine al di-
ritto  dell’Unione  e,  conse-

guentemente, alla compatibilità delle nor-
me interne dei singoli Stati membri con il 
diritto Ue. Al proposito, il presidente del 
Coordinamento registri  amministratori  
condominiali (Coram), Vincenzo Nasini, 
ha dichiarato che «l’interpretazione della 
Corte di giustizia Ue sarà fondamentale 
per dirimere, ci auguriamo una volta per 
tutte, una annosa questione che ostacola 
la libertà degli operatori del comparto im-
mobiliare e che limita lo sviluppo di nuovi 
modelli innovativi e flessibili di attività 
economica».

Questa pagina viene pubblicata 
ogni primo mercoledì del mese

ed è realizzata dall’
Ufficio stampa

della Confedilizia
l’organizzazione della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it

Giustizia Ue sulla compatibilità tra agente
immobiliare e amministratore condominio

Oggi,  dalle  ore 11 alle  
ore 13, si svolgerà un se-
minario web dal titolo 
«Superbonus e altri bo-
nus edilizi: a che punto 
siamo e dove stiamo an-
dando». Dopo l’introdu-
zione di Giorgio Spazia-
ni  Testa,  presidente  
Confedilizia,  interver-
ranno Francesco Veroi, 
responsabile  coordina-
mento tributario Confe-
dilizia, Giuliano Mando-
lesi, dottore commercia-
lista, collaboratore Ita-
lia  Oggi,  e  Cristiano  
Dell’Oste, giornalista Il 
Sole 24 Ore.

Il seminario, con il quale si farà il punto sugli in-
centivi fiscali per gli immobili, sarà trasmesso in di-
retta, con possibilità di accesso per tutti, collegan-
dosi al sito Internet della Confedilizia, alla pagina 
Facebook della Confederazione oppure al suo cana-
le Youtube.
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Affitti brevi, a sorpresa, equiparati a attività alberghiera 
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Webinar sui bonus edilizi 
fa il punto sugli incentivi 
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